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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 10 febbraio 1910-XVIII, n. 472.

Ilevoca del riconoscimento giuridico dell'Associazione nazio•
nale fascista inventori e riconoscimento giuridico ed approva•
zione dello statuto del Sindacato nazionale fascista degli in•
Tentori.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1937, n. 558, con il qualo
ò stato concesso il riconoscimento giuridico all'Associazione
nazionale fascista degli inventori, aderente alla Confedera.
zione fascista dei professionisti e degli artisti e costituita
quale Ente assistenziale ai sensi dell'art. 4, u. c., della leggo
3 aprile 1926, n. 563, approiandosene lo statuto;
Vista la domanda con la quale la Confederazione suddetta

ha chiesto che la predetta Associazione sia trasformata da
Eute assistenziale in Sindacato di categoria;
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Visti la legge 8 aprile 1926, n. 563, ed 11 relativo regola-
mento 1• luglio 1926, n. 1130 ; la legge 20 marzo 1930, n. 200,
e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito 11 Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 revocato 11 riconoscimento giuridico, concesso col Nostro
decreto 8 marzo 1937, n. 558, alPAssociazione nazionale
fascista degli inventori.

'Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
efetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, del relativo regola-
mento 1' luglio 1926, n. 1130, e della legge 5 febbraio 1934,
m. 103, aLSindacato nazionale fascista degli inventori e ne
è approvato lo statuto secondo il testo annesso al presente
decretg e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 4 del Nostro decreto 16
agosto 1934, n. 1370, sono applicabili anche nei confronti del
Sindacato nazionale fascista degli inventori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti; di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- IIICCI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addt 28 maggio 1940-XVIII
atti det Governo, registro 421, foglio 90. - AIANCINI

Statuto del Sindacato nazionale fascista inventori

TITOLO I.

Costituzione - ßcopi - Coptpctenza.

Art. 1.

'Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile 10'26, n. 563,
e successile norme integrative e modificative, è costituito,
con sede in Roma, il « Sindacato nazionale fascista degli
inventori ».
Esso ha la rappresentanza, nell'ambito della sua compe-

tenza territoriale, degli inventori la cui appartenenza alla
categoria sia stata riconosciuta a norma dell'art. 2 del pre-
sente statuto.

11 Sindacato aderisce, in armonia col disposto delPart. 7
della legge 5 febbraio 1934, n. 163, alla Confederazione fa-
scista dei professionisti e degli artisti.
Fanno parte del Sindacato gli Enti ed Istituti assisten-

ziali da esso eventualmente costituiti a norma dell'art. 4
della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 2.

Coloro che desiderano ottenere il riconoscimento della ap-
partenenza alla categoria, debbono avanzare domanda al se-
gretario del Sindacato.

Questi provvederà a sottoporre la. domanda stessa alla de-
cisilone di apposita Commissione costituita presso la Confe-
derazione fascista dei professionisti e degli artisti e così com-
posta:

a) di un rappresentante del Ministero di grazia e giusti-
zia, di grado non inferiore al 46, con funzioni di presidente;

b) di un rappresentante della Confederazione fascista
dei professionisti e degli artisti;

c) del segretario del Sindacato nazionale fascista degli
inventori;

d) di un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
e) di un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici;
f) di un rappresentante del Ministero delle comunica-

zioni;
g) di un rappresentante del Ministero delPagricoltura e

foreste;
h) di un rappresentante del Ministero dèll'educazione

nazionale;
i) di un rappresentante del Ministero degli scambi e

valute;
l) del presidente (o un suo delegato) della Commissione

centrale per l'esame delle invenzioni in rappresentanza del
Consiglio nazionale delle ricerche.
I richiedenti debhono corredare la domanda:
a) dell'attestato di priiativa o verbale di deposito della

domanda relativa;
b) di documenti atti a comprovare che, l'invenzione ha

ottenuto il parere favorevole di; merito della Commissione
centrale per l'esame delle invenzioni o che essa abbia tro-
Vato applicazione presso l'Industria.
Alla Commissione spetta di deliberare i ensi di eventualo

perdita della qualifica di appartenenza alla categoria.
Art. 3.

Il Sindacato, nell'ambito della sua competenza, si pro-
pone;

a) di curare la tutela generale della categoria per cui è
costituito e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico m
armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere i problemi economicie sociali
relativi alla categoria stessa, ai 11ni di u,na valorizzazione
sempre maggiore dell'attività inventiva italiana presso l'in-
dustria nazionale ;

c) di dare parere, oie sia richiesto, circa il pagamento
dei compensi per prestazioni fatte dagli appartenenti alla ca-
tegoria, assistendo qñesti nelle eventuali controversie;

d) di promuovere esposizioni, mostre, concorsi, confe-
reuze, pubblicazioni intese ad elevare la cultura e stimolare
la genialità inventiva, nonchò a segnalare quei problemi tee-
nici sui quali è necessario si concentri l'attività degli in-
sentori;

c) di svolgere azione assistenziale affinchè possano essere
valorizzate e realizzate quelle invenzioni che abbiano otte-
nuto il parere favorevole di merito della Cominissione cen-

trale delle invenzioni presso il Consiglio nazionale delle ri-
cerche ;

f) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti la categoria inquadrata, nelle Corporazioni, Con-
sigli, Enti ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista
dalla legge e dai regolamenti o sia richiesta od ammessa ;

g) di esercitare tutte quelle altre funzioni che. siano ad
esso demandate in virtù di leggi, regolamentil e disposizioni
delle competenti autorità e della Confederazione.
Per il miglior raggiungimento dei suoi scopi, il Sindacato

nazionale raggruppa i propri soch in S.indacati interprovinciali
o provinciali.
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TEPOLO II.

ßoci.

Art. 4.

Possono far parte del Sindacato, in qualità di soci, gli
inventori:

a) che abbiano ottenuto il riconoscimento delPapparte-
phenza alla categoria al sensi delPart. 2;

'

b) che abbiano compiuto gli anni 18;
e) che siano cittadini italiani;
d) che siano di buona condotta morale e politica e pos-

seggano gli altri requisiti prescritti dalle leggi e dai regola-
3nenti dëllo Stato.
Gli stranieri che posseggano i requisiti di cui alle lettere

e), b), d) e che abbiamo la residenza in Italia da almeno dieci
anni, þossono essere ammessi come soci, ma n<¾i possono
meero nominati ad alcuna carica o funzione direttiva.

Art. 5.

La dordanda di ammissione a socio deve essere presentata al
begretario del Sindacato nazionale il quale deciderà sentito il
gegretario del Sindncato interprovinciale o provinciale.
Essa deve contenere la dichiarazione esplicita di accettare

tutte le norme del presente statuto, di impegnarsi al paga-
mento dei contributi obbligatori e di quelli suppletivi che fos-
eero deliberati a norma delle disposizioni di legge o degli sta-
tuti, ed infine di osserviire scrupolosamente la disciplina so-

¢.iale.
Contro la negata ammissione, l'interessato ha il diritto di

ricorrere alla Confederazione e, in ultima istanza, al Mini-
stero delle corporazioni.

Art. 6.

La domanda di iscrizione impegna il socio a tutti gli effetti
di legge e statutari.
L'iscrizione vale per tre anni consecutivi, e at intende taci-

tamente rinnovata per uguale tempo, per periodi successivi,
se non sia stato presentato dal socio formale atto di dimis-
mom.

Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

di lettera raccomandata almeno entro il 30 ottobre dell'ultimo
anno del triennio in corso comiiutabile dalla data d'iscrizione
e di tacita rinnovazione.

Art. 'i.

I soci non possono, sotto pena di espulsione, far parte
contemporaneamente di Associazioni di fatto costituite per
gli stessi scopi sindacali.

Art. 8.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
precedente art. 6;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

è avvenuta l'ammissione.

Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbli-

gatori e suppletivi.

I soci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli elemenfi,
notizie e dati che siano da esso richiesti nelPambito délle
sue attribuzioni, o per disposizione di organismi superiori.
Tali comunicazioni debbono rimanere riservate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività prodnttita

ai principt dell'ordinamento corporativo fascista; ad oswor-
Vare tutte le disposizioni ed istruzioni impartite, nei limiti
della rispettiva competenza, dagli organi direttivi del Sin-
ducato; ad osservare altresì scrupolosamente e lealmente
gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla di.sciplina
sociale.
I soci, oltrechè essere tenuti a norma di legge alla piena

osservanza delle clausole degli accordi collettivi stipulati
dal Sindacato, debbono informare il Sindacato stesso di
tutte le controiersie che sorgano nelPapplicazione delle
clausole stabilite dagli accordi stessi, e in tutti gli altri
casi concernenti i rapporti; di lavoro.
I rapporÊi nelPinteresse dei soci con le altre Associnzioni

sindacali per questioni comunque attinenti ai compiti del
Sindacato sono mantènuti, esclusivamente, per il tramite
di questo.

TIToLo III.

ßindaca.ti periferici.
Art. 10.

I soci del Sindacato sono riuniti in Sindacati interpro-
Tinciali o provinciali ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 3.
Ciascun Sindacato interprovinciale o provinciale è retto

da un segretario e da un Direttorio composto da quattro a
sei membri.
Il segretario ed i componenti del Direttorio sono eletti dai

soci residenti nella circoscrizione e durano in carica tre
anni: la loro elezione è sottoposta a ratifica delha Confe-
derazione per il tramite del segretario del Sindacato nazio-
nale.

Art 11.

I compiti dei Sindacati interprovinciali o provinciali e le
attribuzioni e ill funzionamento dei rispettivi segretari e

Direttorii saranno disciplinati con regolamento deliberato
dal Direttorio del Sindacato nazionale ed approvato dalla
Confederazione.
Nello svolgimento dei propri compitt i Sindacati interpro-

vinciali o provinciali si avvalgono dei servizi e delPassistenza
delle locali Unioni.

TrrOLO IV.

Organi sociali.

Art. 12.

Sono organi del Sindacato:
a) il Consiglio ;
b) il Direttorio;
c) il segretario.

Art. 13.

Il Consiglio è costituito dai segretari dei Sindacati inter-
provinciali e provinciali e da due delegati per ciascuno dei
detti Sindacati di primo grado scelti dai rispettivi Direttorii
fra i propri componenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario ed i mem-

bri del Direttorio nazionale. Essi però non hanno hiritto a

voto nellé deliberazioni concernenti il conto consuntivo od
il resoconto morale della loro gestione.
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Il presidente della Confederazione ha facoltà di interve-

nice o di farsii rappresentare nelle riunioni del Consiglio.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta all'anno,

ed ih3 via straordinaria quando lo ritengano necessario il

Diret'torio ed il segretario del Sindacato o quando ne sin

fattú= i'ichiesta dai sindaci o da almeno un terzo dei com-

ponenti.
La convocazione è fatta dal segretario del Sindacato me-

diante avvisi scritti diramati dieci giorni prima di quello
Hssato per la riunione.
Gli avvisi dovranno contenere Pindicazione del luogo,

giorno ed ora della riunione e degli argovientil da trattare.
Tale termine potrà essere ridotto a cinque giorni in caso

di argenza,
I a riunione del Consiglio è valida in prima convocazione,

quando sia presente almeno la metà di coloro che hanno

diritto di parteciparvi. In seconda convocazione, che può es-

sere stabilita ad un'ora di distanza dalla prima e nello stesso

invito di questa, la riunione sarà valida purchè il numero
degli intervenuti non sia inferiore ad un quinto dei contpo-
nenti il Consiglio.
Il presidente stabilisce di volta in volta il sistema da

seguire per ogni sotazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di; parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta a scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta s'intende respinta.

Art. 14.

Il Consiglio ha il compito :
a) di deliberare sul programma generale del Sindacato

e sulle questioni di maggiore importanza riguardanti la
categoria;

b) di eleggere il segretario del Sindacato, i membri del
Direttorio ed i sindaci;

c) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno,
sui resoconti morali e finanziari; e sul conto consuntivo ;

d) di deliberare, nei limiti stabiliti dalle disposizioni
di legge in vigore, Papplicazione e la misura dei contributi

che i soci potranno essere tenuti a corrispondere;
e) di deliberare sulle modifiche del presente statuto;
f) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sottoposto

al suo esame dal segretario e dal Direttorio;
U) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste

dalle leggi, regolamenti e disposizioni delle competenti
autorità.

Art. 15.

Il Direttorio del Sindacato si compone del segretario che
10 presiede e di nove membri, dei quali sette sono nominati

dal Consiglio fra gli iscritti al Sindacato e due sono desi-

guati tra gli appartenenti alla categoria, rispettivamente,
uno dall'Associazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra
e uno dai G.U.F.
I membri del Direttorio durano in carica tre anni e pos-

sono essere confermati.
Alle riunioni del Direttorio possono partecipare, senza

voto deliberativo, i sindaci.
11 Direttorio si riunisce - su convocazione del segretario -

normalmente una volta ogni trimestre, straordinariamente
tutte le volte che il segretario crederà opportuno o quando
ne sia fatta richi'esta da almeno metà dei suoi membri.

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati
nimeno cinque giorni prima di quello fissatto per la riunione
a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli avvisi
dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora

della riunione e degli argomenti da trattare. In caso di

urgenza il predetto termine potrà essere ridotto a due giorni.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

di non meno della metà dei membri, oltre il segretario.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale'il voto del segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno senza giustifi-

cato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive, saranno
dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della proposta di
decadenza.
Contro la dichiarazione idi decadenza è ammesso ricorso

al presidente della Confederazione e in ultima istanza al
Ministero delle corporazioni.
Qualora Pbuga a cessare dalla carica un terzo dei membri

del Direttorio, il Cousiglio, convocato entro due mesi, dovrà
provvedere alla sostituzione del membri le cui nomine sono
di sua competenza.

Art. 10.

Spetta al Direttorio:

a) di curare il conseguimento dei fini statutari del Sin-
ducato in armonia con le direttive del Consiglio;

b) di deliberare non oltre il 30 settembre di ognij anno
il bilancio preventivo del Sindacato; in tale sede il Direttorio
può delegare al segretario i poteri necessari per introdurre
nel bilancio stesso le modificazioni che fossero richieste per
l'approvazione del bilancio in sede tutoria;

c) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c),
d), c), f) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;

d) di deliberare sai criteri informatori degli accordi
sulle prestazioni di attività degli inventori, che debbano essere
stipulati dalla Confederazione;

c) di prendere infine ogni altro provvedimento che non
sia di competenza di altri organi e che sia ad esso sottoposto
dal segretario.
In caso di urgenza il Direttorio esercita i poteri del Con-

siglio. In tal caso le deliberazioni adottate sono soggetto
alla ratillea del Consiglio stesso nella sua prossima riunione.

Art. 17.

Il segretario del Sindacato ò eletto dal Consiglio; dura in
carica tre anni ed è rieleggibile.
Egli dirige e rappresenta il Sindacato tanto nei rapporti

interni che in quelli esterni; dà esecuzione alle deliberazioni
del Consiglio e del Direttorio; provvede a quanto attiene alla
osservanza della disciplina sociale ed adempie a tutte le

funzioni che gli siano affidate dal presente statuto o che gli
siano delegate dai competenti organi sociali o dalla Confe-
derazione.

.

Il segretario è di diritto presidente del Consiglio e del

Direttorio.
In caso di assenza o di impedimento egli è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.
La nomina del segretario diventa definitiva dopo Pappro-

vazione a. termini di legge. L'approvazione è richiesta dal

presidente della Confederazione.

Art. 18.

Possono essere eletti alle cariche sociali coloro che appar-
tengono a categorie rappresentate dal Sindacato o che comun-

que ne siano la espressione.
Essi non possono rivestire cariche analoghe presso altro

Associazioni sindacali.
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Il Ministero delle corporazioni potrà consentire che, ove
necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai precedenti
comma.

Coloro che sono nominati in sostituzione di membri venuti
a mancare prima della scadenza, rimangono in carica solo
tino a quando vi sarebbero rimasti i membri che hanno
sostituito.
Tutti gli eletti alle cariclie sociali possono essere, alla sca-

denza, confermati, osservata peraltro la procedura stabilita
per le nomine a norma dei precedenti articoli.

Trf0LO Ÿ

Patrimonio e amministrazione.

Art. 10.

Il patrinionio sociale è formato:

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per acqui-
sti, lasciti e donazioni o comunque, vengono in possesso del
sindacato;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo sino a

che non siano erogate.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio, a cura del segretario, Pinventario del
patrimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le
norme della legge 18 gennaio 1931, n. 203.

Art. 20.

Le entrate del Sindacato sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi ad esso sýettanti';
b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
c) dalle somme da esso incassate per atti di liberalità

e per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, ven-
dita, pubblicazioni, ecc.).
Per l'impiego delle somme eccedenti il fabbisogno ordi-

nario dovranno seguirsi le disposizioni di cui all'art. 27

della legge 18 gennaio 1934, n. 203.

Art. 21.

Sono spese obl>ligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
tasse, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'orga-
nizzazione sindacale, per l'assistenza economica, sociale,
morale e religiosa e per l'educazione nazionale dei soci;

b) le altre spese o contribuzioni dichiarate obbligatorie
da leggi, regolamenti o determinazioni delle competenti auto-
rità.
Tutto le altre spese sono facoltative, l'ammontare com-

plessivo delle quali non potrà eccedere in nessun caso il 20 per
cento delle entrate effettive ordinarie del Sindacato.
Detto spese facoltative debbono avere per oggetto servizi

od unizi ,di pubblica utilità nell'interesse della categoria
rapprescutata.

Art. 22.

Per Pamministrazione del patrimonio e delle entrate

sociali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo e

del conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui
all'art. 20 della legge 18 gennaio 1934, n. 293, dovranno
osservarsi le norme di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-

bilità del segretario e delle altre ipersone contemplate agli
articoli 13, 11 e 13 della predetta legge.

Art. 23.

Il Sindacato potrà accettare contributi straordinari pro.
Venienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui il Sindacato à
costituito.

TrroLo VI.

Disposizioni disciplinari.

Art. 21.

Il segretario del Sindacato periferico ha facoltà di app11-
care la censura ai soci che vengano meno ai doveri di buoni
cittadini italiani, che non osservino le clausole dei contratti
collettivi di lavoro o, comunque, non ottemperino agli obbli-
ghi loro imposti dal presente statuto e dalle norme, istruzioni
e deliberazioni del Sindacato stesso e degli organismi
SUpet10TI.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve

essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al Direttorio del Sindacato periferico.

Art. 25.

Il Direttorio del Sindacato periferico ha facoltà di appli.
care la sospensione da ogni attività sociale per un periodo
non superiore a tre mesi al socio il quale violi gli obbligid
ad esso derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato,
dal presente statuto, nonchò dalle istruzioni e deliberazioni
del Sindacato stesso e degli organismi superiori, oppure,
dopo l'applicazione della censura, non si uniformi alle diret.
tive eventualmente impartitegli. La sospensione può essero
altresl applicata a carico dei soci che siano recidivi nelle
mancanze che dettero luogo all'applicazione della censura,
Quando a carico di un socio sia pendente un provvedimento

giudiziario penale, con delitto punibile con pena restrittiva
della libertà personale, la sospensione - fino alla pubblica-
zione della sentenza definitiva - deve essero applicata d'uf
fleio dal segretario del ,Sindacato periferico se sia stato
emesso mandato di cattura; negli altri casi è in facoltà del
Direttorio del Sindacato stesso applicarla, avuto riguardo
alla natura ed alla gravità dei fatti.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, l'interessato La facoltà di ricorrere, entro quindici
giorni, al segretario del Sindaeato nazionale il quale deciderà
sentito il Direttorio.

Art. 20.

Il segretario del Sindacato nazionale, su proposta del
Direttorio del Sindacato periferico, ha facoltà di deliberare,
sentito il proprio Direttorio, l'espulsione di un socio:

a) per la recidiva sulle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nell'articolo precedente;

b) iper condanna passata in giudicato riportata per i
delitti di cui all'art. 8 del testo unico della legge comunale
e provinciale approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383,
con le esclusioni previste dall'articolo stesso, e, in genero
per qualsiasi condanna passata in giudicato che importi la
interdizione perpetua e la libertà vigilata;

c) per compimento di atti che abbiano recato nocumento
agli interessi morali e materiali dell'organizzazione;
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d) per mancanza contro l'onore o per qualsiasi altra
ihancanza che dim'ostri difetto di sentimento nazionale o di
senso morale;

e) per manifestazioni compiute che pongano 11 socio in
þondizioni di incompatibilità con le direttive generali del
Governo.
L'espulsione non libera 11 socio dall'obbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossil.
Al socio inscritto al P.N.F. saranno applicate le medesime

panzioni disciplinari eventualmente adottate a suo carico
dal Partito.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha

facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione e,
in última istanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. 31.

Per quanto altro non è previsto dal presente statuto si
applicano le disposizioni dello statuto della Confederazione,
le deliberazioni di questa e, in mancanza, le norme di; legge
ed i principt del diritto sigente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re à Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le corporazioni
RiccI

ILEGIO DECItETO 29 aprile 1010-XVIII, n. 473.
Norme per la formazione e per la tenuta dell'Albo nazionale

degli appaltatori delle imposte di consumo.

'Art. 27. VITTOllIO EMANUELE III

Il Direttorio del Sindacato nazionale ha facoltà di appli-
eare con deliberazione motivata la censura ovvero la sospen-
siione dalla carica e dalle funzioni per un periodo non supe-
riore a tre mesi, ai dirigenti dei Sindacati periferici i quali
non ottemperino con la dovuta diligenza oppure violino gli
obblighi loro derivanti dalle leggi e dail regolamenti dello
Stato, nonchè dalle istruzioni e deliberazioni impartite dal
ßindacato nazionale nell'ambito della sua competenza.
Contro il provvedimento di censura e di sospensione l'inte-

ressato ha il diritto di ricorrere al Ministero delle corpora-
gioni per il tramite della Confederazione.

Art. 28.

Il Direttorio deliberá la depuncia al Ministero delle cor-
porazioni dei dirigenti dei Sindacati.perifericil nei riguardi
dei quali occorra disporre la revoca dalla carica e dalle
funzioni perchè recidivi nelle mancanze che diedero luogo
a provvedianenti disciplinari o perchè compiano atti che
rechino nocumento agli interessi morali e materiali dell'or-
ganizzazione od azioni contro l'onore o che dimostrino
difetto di senso morale o di sentimento nazionale e si ren-
dano comunque incompatibili con la carica ricoperta.

Trrono YII.

Dispositioni vario.

Art. 29.

Le modifielle al presente statuto possono essere proposte
dal segretario del Sindacato nazionale, dal Direttorio e da
un terzo dei componenti del Consiglio. In quest'ultimo caso
esse debbono essere formulate per iscritto e pres entivamente
comunicate al segretario.
Sulle proposte di modifica dovrà deliberare il Consiglio

del Sindacato nazionale.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei voti
spettanti ai componenti il Consiglio.
A salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.

Art. 30.

TI Ministro per le corporazioni potrà consentire, ove le
circostanze 10 richiedano, che le assemblee iper le elezioni
delle carielle sociali siano indette per referendum.
In tal enso verranno sottoposte all'approvazione del Mini-

stro per le corporazioni le particolari norme all'uopo occor-
renti.

PElt GIIA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 192G-IV, n. 100;
Visto il testo unico di leggi per la linanza locale, approvato

con II. decreto 14 settembre 1931-lX, u. 1175;
Visto il regolamento per la riscossione delle imposte di

consumo, approvato con it. decreto 30 aprile 1930-XIV, nu-
mero 1138;
Vista la legge 30 novembre 1930-XVIll, n. 1886, che isti-

tuisce l'Albo nazionale degli appaltatori delle imposte di
consumo;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

L'iscrizione all'Albo nazionale degli appaltatori delle im-

poste di consumo è richiesta dagli interessati con donian la
su carta da bollo da L. G presentata alla Prefettura della
provincia di residenza e diretta al Alinistero delle finanze.
AHa domanda dovranno essere allegati la bolletta com-

provante l'avvenuto pagmnento presso l'Ufficio del registro
della tassa di L. 50 di cui all'art. 5 della legge 30 novembre
1939, n. 1886, noushe i seguenti documenti in carta legale
e legalizzati. ai sensi del IL decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1200 :

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) certificato generale del casellario giudiziario e certi-

ficato di moralità rilasciato dal podestà, entrambi di data
non anteriore a tre mesi a quella della domanda d'iscri-

zione;
c) certificato d'iscrizione alle organizzazioni sindacali

per le persone o ditte che siano già appaltatrici di gestioni
di imposte di consumo;

d) certificato d'idoneità morale e politica rilasciato dal
prefetto sentito il segretario federale del Partito Nazionale
Fascista ;

e) certilleato dell'I:nleio provinciale delle eerporazioni
attestante la capacità tecnien e fi-nanziaria dell'aspirante al-
Piscrizione e la sua attività specifica ;

f) certificato del prefetto attestante l'inesistenza delle
incompatibilità previste ni numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9. 15, 17
e 18 dell'art. 77 del testo unico 11 settembre 1931, n. 1175:

g) certificato della cancelleria del tribunale competente,
di data non anteriore a due mesi da quella della domanda di

iscrizione, attestante clie l'aspirante non trovasi in stato di

liquidazione, di fallimento o di concordato.



1-vi--1940 (XVIII) . GAZZETTA UFFI0tALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 127 24g

Art. 2.

Le società legalmente costituite dovranno inoltre produrre
copia delPatto costitutivo e dello statuto, nonchè un certi-
Scato del competente tribunale dal quale risulti che l'atto
costitutivo e lo statuto sono quelli depositati e aggiornati
ai sensi degli articoli 91 e 96 del Codice di commercio.
Per le dette società i certificati di cui alle lettere a), b),

d), f), del precedente articolo debbono essere prodotti per
ciascun componente ove si tratti di società in nome collettivo
o per i soli soci accomandatari ove si tratti di società in ac-
comandita.
Per le società anonime i detti certificati debbono riferirsi

alle persone che ai sensi dello statuto ne hanno la rappre-
mentanza legrile.
Per i consorzi di esercenti di cui all'art. 89 del testo unico

14 settembre 1931, n. 1175, i documenti di cui al secondo
comma del presente articolo, ferma restando la disposizione
contenuta nelPultimo conuna dell'art. 77 dello stesso testo

unico, debbono essere prodotti per tutti i componenti della
delegazione consorsiale. Dovrà inoltre essere prodotto l'atto
costitutivo d'el consorzio.
Per le società cooperative e lo.ro consorzi i detti certificàti

debbono riferirsi al presidente e al direttore. Dovrà ugual-
niente essere prodotto l'atto costitutivo della cooperativa e

del consorzio.
Per le società di fatto i documenti devono essere prodotti

a .nome di ogui persona componente la società.
Per gli enti non espressaisente enunciati nel presente ar-

ticolo, i relativi document.i dovranno riferirsi ai presidenti,
ni vice presidenti, ai direttori generalt ed in genere alle
persone che hanno la legale rappresentanza delPente.
L'Istituto nazionale per la gestione delle imposte di con-

sumo (I.N.G.I.C.) è dispensato dal produrre i documenti
di cui alle lettere a) e seguenti dell'art. 1.

Art. 3.

Per le società, ditte, consorzi, o enti le ipotesi di inde-
gnità morale e politica di cui all'art. 2 della legge 30 no-

vembre 1939, n. 1886, debbono intendersi riferite alle per-
sone indiente al precedente art. 2.

Resta ferma la disposizione di cui all'art. GS del regola-
mento per l'amministrazioiie del patrimonio e lier la con-

tabilitA generale dello Stato, approvato con R. decreto

23 maggio 1921, n. 827.

Art. 4.

Le persone, le ditte e gli enti in genere che conducono piil
gestioni, debbono presentare tante separate domande in

competente carta da hollo quante sono le gestioni tenute,
corredandole di altrettante ricevute di pagamento delle ri-

spettive tasse di concessione governativa di lire cinquanta
ciascuna. E' però sufficiente che producano una sola serie
di documenti in bollo.
I singoli componenti di una società di fatto possono otte-

mere Piscrizione all'Albo degli appaltatori a titolo personale,
purchò posseggano i requisiti di legge, restando (fispensati
dal produrre i documenti di cui alle lettere a), b), d), f), del-
l'art. 1 del presente decreto, in quanto già prodotti dalla
società. Insieme alla domanda, essi produrranno la quie-
tanza di pagamento 'della tassa di concessione governativa.

Art. 5.

E' in facoltà della Commissione istituita con Part. 2 della

legge 30 novembre 1939, n. 1886, ogni indagine sulla ido-
neità morale, finanziaria e tecnico-professionale degli iscritti
alPAlbo e degli aspiranti all'iscrizione.

A tale effetto la Commissione può chiedere la produzione
del contratti di appalto per la gestione delle iniposte di con
sumo stipulati dagli iscritti all'Albo.
La Commissione è convocata dal presidente; le sue rin-

nioni sono valide con l'intervento di almeno tre compdnenti
e le deliberazioni vengono adottate a maggioranza. A parità
di voti prevale quello del presidente.
Ai componenti della Commissione sarà corrisposto per ogni

adunanza un gettone di presenza nella misura di lire 25 con

le riduzioni di legge. Al segretario sarà corrisposto un pre-
mio di operosità, ai sensi d'elPart. 63 del R. decreto 8 nag-
gio 1921, n. 843.

Art. G.

Gli appaltatori delle imposte di consumo riconosciuti ido-
n.ei sono iscritti in ordine cronologico in apposito registro
che costituisce l'« Albo nazionale degli appaltatori delle im-
poste di consumo » ed assumono un numero di iscrizione.
Ad ogni iscritto all'Albo viene rilasciato un certificato di

iscrizione steso su carta da bollo da lire quattro, previo pa-
gamento dei diritti di cui all'art. 5 della legge 30 novembre

1930, n. 1886.
Tale certificato, per essere presentato dai concorrenti al

conferimento di appalti delle imposte di consumo, deve avere
data non anteriore ad un mese.

Ai medesimi effetti, il certiticato d'iscrizione non viene ri-
lasciato quando l'appaltatore sËa in istato di cessazione dei
pagamenti o abbia in corso procedimento penale per uno
dei reati previsti dall'art. 77 del testo unico per la finanza
locale o procedimento di cancellazione ai sensi dell'art. 2
della legge 30 novembre 1939, n. 1886.

Art. 7.

Alla prima attuazione delle norme istitutive delPAlho na-
zionale degli appaltatori delle imposte di cousumo, le do-
mande di iscrizione ai sensi dell'art. 4 del presente decreto,
corredate dei prescritti documenti e quietanze delle tasse di
concessione governativa, dovranno essere presen.tate alle Pre-
fetture entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Le Pre-
fetture le trasmetteranno entro trenta giorni al 31inistero
delle finanze.

Allo stesso Ministero e nello stesso termine, le Prefetture
dovranno trasmettere l'elenco degli appaltatori esercenti nei
Comuni delle rispettive Provincie, indicando per ciascuna
gestione il nominativo della ditta appaltatrice, la sua sede
legale, il genere di appalto e la data di scadenza del mede-
simo.

Trascorso il termine di sessanta giorni di cui al primo
comma del presente articolo, gli appaltatori che non abbiano
presentate le domande o pagate le corrispondenti tasse di
concessione governativa e che, in forza degli articoli 1 e 3
della legge 30 novembre 19$9, n. 1886, per l'esercizio delle
proprie funzioni sono tenuti all'iscrizione all'Albo, deca-
dono dalla facoltà di ottenere l'iscrizione con le modalità
previste dal primo comma del richiamato articolo 3 della

legge, incorrono nella pena pecunmria prevista dall'art. 9
della legge tributaria sulle concessioni governative 30 diceni-
bre 1923, n. 3279, modificata dall'art. 1 del R. decreto 26 mar-
zo 1936, n. 1418, e la loro iscrizione resta assoggettata alle
norme generali contenute negli articoli 1, 2, 3 e 4 del pre-
sente decreto. Sarà inoltre loro assegnato un termine per
la presentazione delle domande documentate e delle ricevute

comprovanti il pagamento delle tasse di concessione gover-
nativa.
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'

Scaduto infruttuosamente il termine di proroga, i docu-
menti per l'iscrizione saranno richiesti di ufficio, per mezzo
delle prefetture, e la relativa spesa verrà posta a carico de-

gli appaltatori inadempienti.
In caso di ritardato o mancato pagamento delle tasse di

concessione governativa o delle pene pecuniarie o delle spese
di cui al precedente comma, verrà proceduto sulla cauzione
degli appaltatori inadempienti nei modi previsti dal testo
unico per la finanza locale e dal regolamento di riscossione
approvato col R. decreto 30 aprile 1936, n. 1138, emettendosi
apposito mandato a favore dell'Ufficio del registro compe-
tente per territorio, che introiterà la somma con attribu-
zione al relativo capitolo di entrata.

Art. 8.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 30 novembre 1939, nu-
niero 1886, la prova 'di avere esercitato senza rilievi le effet-
tive funzioni di appaltatore delle imposte di consumo, è data
inediante certificato rilasciato dai prefetti su carta da bollo
da lire quattro.

Ordiniamo che il presente dècreto, .munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a lioma, addt 29 aprile 1940-XVIII

VITTORIO E3IANUELE

ÀÍCSSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, aridi 28 maggio 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 42l, foglio 89. - MANCINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIS3lO, CAPO DEL GO-
VEltNO, PItESIDENTE DEL CO311TATO DEI MINISTILI,
24 maggio 1940-XVIII.
Nomina .del liquidatore e di tre membri del Collegio sinda.

cale del Credito agricolo provinciale di Alessandria, in liquida.
zione, con sede in Alessandria.

IL DUCE DEL FASCIS310

CAPO DEL GOVEIINO

PIIESIDENTE DEL COlIITATO DEI 31INISTIII

PEli LA DIFESA DEL RISPAltMIO E PElt L'ESEllCIZIO DEL CREDITO

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 103S-XVI, n. 111, e

7 aprile 1938-XVI, n. G3G;
Considerato che è deceduto il comm. rag. Ettore 3Ingna-

glii, liquidatore di nomina assembleare del Credito agricolo
provinciale di Alessandria, società anonima, in liquidazione
con sede in Alessandria e che, per assicurare la necessaria

speditezza della procedura, è opportuno provvedere, ai sensi
dell'art. 80-bis del citato Itegio decreto-legge, alla nomina
411 un nuovo liquidatore nonchò alla homina dei membri del

Collegio sindacale dell'azienda medesima in sostituzione dei
signori Carlo Natta, Carlo Occella, prof. Giorgio Sirchia,
rug. Luigi Donelli e Dante Scelsi;

Decreta:

Il rag. Itenato 3folinatti fu Giovanni ò nominato liquida-
tore del Credito agricolo provinciale di Alessandria, società
anoniina, in li¶uidazione secondo le norme ordinarie, avente

sede in Alessandria; e i signori avv. Ciriaco Benzi fu Ales-
sandro, rag. Giovanni Squarciatico fu Diovanni e rag. Emilio
Aarelli fu Eugenio sono nominati membri del Collegio sin-
dacale dell'azienda stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffþ
ciale del Ilegno.

Iloma, adtlì 24 maggio 1010-XVIII
1\1ESSol.INI

(2033)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIOlfALE

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1WS-IV,
n. 100, si notifica che l'Eccellenza il 3Iinidro per l'ethicazione na-

zionale ha presentato ala Presidenza della Camera dei Fasci e

delle Corporazioni, in data 27 maggio li'40-XVIII, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 16 maggio 1940-XVIII,
n. 417, riguardante la facoltà accordata al Ministro stesso di stabi.
lire, con sua ordinanza e in deroga alle vigenti disposizioni, le
modalità per . gli scrutini e per gli esami nelle scuole di ogni
ordine e grado.

(2076)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 29 aprile 1940-XVIII è stato concesso l'exequatur al signog
Camillo Canali, console onorario del 31ancirkuð a Genova.

(2007)

In data 29 aprile 1940-XVIII è stato concesso l'exequatur al signog
Luigi Piscitelli, console onorario del 31anciukub a Napoli.

(2008)

In data 6 maggio 1940-XVIII è 6tato concesso l'exequatur al signor
William L. Krieg, vice console degli Stati Uniti d'America a A1ilano.

(2005)

In data 6 maggio 1940-XVIII è stato concesso l'exequatur al signor
John L. Goshie, vice console degli Statl Uniti d'America a Itoma.

(2006)

In data 6 maggio 1910-XVIII è stato concesso l'exequatur al signor
Augusto Cosulich, console generale cuorario di Thailandia a Trieste,

(2009)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

I

Approvazione dello statuto del Consorzio di irrigazione
di Banco in comune di Sanzeno, provincia di Trento

Con decreto Alinisteria3e E6 maggio 1940-XVIII, n. 1805, è stato
approvato ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 10

statuto del Consorzio di irrigazione di Banco in comune di Sanzeno,
provincia di Trento.

(2035)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale di
prestiti di Oristano, in liquidazione, con sede in Oristano
(Cagliari).

12 marzo 1936-XlV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-NTI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, fino al giorno 28 agosto 1940-XVI1I.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 20 maggio 1940-XVIII
V. Azzousi

(2021)
IL GOVERNATORE DELLA BANCA DTTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L ESERCIZIO DEL CREDITo della Cassa rurale ed artigiana di Castroillippo (Agrigento)

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 Inarzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, _Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri, in data 28 febbraio 1938-XVI con il
quale si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del
credito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale di prestiti
di Oristano, con sede nel comune. di Oristano (Cagliari), secondo le
norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:

Veduto 11 proprio provvedimento in data 28 febbraio 1938-XVI col
-quale si è nominato 11 rag. Dante Carta commissario liquidatore
della Cassa rurale suindicata;

Considerato che 11 cennato commissario ha rassegnato le dimis-
tioni dall'inchrico e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-
tuzione;

Dispone:

Nella seduta tenuta 11 9 maggio 1940-XVIII dal Comitato di sorve-
glianza della Cassa rurale ed artigiana di Castrofilippo (Agrigento) 11
signor Salvatore Provenzano fu Gaetano à stato eletto pTesidente
del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto legge 12 niarzo
1936-XIV, n 375, modilleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(2023)

Nomina del presidente -del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Gibellina (Trapani)
Nella seduta tenuta 11 13 maggio 1940-XVIII dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale ed artigiana di Gibellina (Trapani) 11
sig. Ignazio Fiorenza fu Girolamo è stato eletto presidente del Comi-
tato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
.n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

(202-1)
11 dott. Efisio Laconi ð nominato commissarlo liquidatore della

Cassa rurale di prestiti di @ristano, avente sede nel comune di Ori-
stano (Cagliari), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII

. del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo 111, del R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 036, in sostituzione del rag. Dante Carta.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 22 maggio 1940-XVIII

V. AZZOUNI

(2020)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi.
tato di sorvegliauza della Cassa rurale ed artigiana di Cal·
tanissetta.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-

rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiflcato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE dcì Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri, in data 28 febbraio 1939-XVII col

quale si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi
della Cassa rurale ed artigiana di Caltanissetta, con sede nel comune

di Caltanissetta;
Veduti i propri provvedimenti in data 28 febbraio 193¾XVII e

26 febbraio 1910-XVIll con i quell venivano nominati il commissario
straordinario ed il Comitato di sorveglianza per l'amministrazione

della suindicata azienda e prorogate le loro funzioni;
Considerata la necessita di prorogare ulteriormente la straordi-

naria ammini6trazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:

,Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-

Yeglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Caltanis-

setta, avente sede nel comune di Caltanissetta, sono prorogate ai
acasi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge

CON00RSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso a posti di varie categorie e gruppi
nel ruolo del Servizio speciale riservato

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923-11, n. 2305, e 30 dicembre
1923-II, n. 29GO, e successive modificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 10 gennaio 1929-VII, n. 27, e 24 giugno
1929-VII, n. 1194, nonché i propri decreti 10 luglio 1933-XI, 24 maggio
1938-XVI, e 14 aprile 1940-XVllI, concernenti l'ordinamento del Ser-

vizio speciale riservato presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
riistri;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente:
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1700, che reca

provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fa-

scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè gli iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922:

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici con-
corsi;

Visto 11 R. decreto-legge lo aprile 1935-XIII, n. 343, concernente 11

trattamento del persor.ale statale e degli enti pubblici, richiamato
alle armi per mobilitazione;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dIcembre 1935-XIV, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale Italiana, delle di-

sposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con-

giunti di caduti 1n guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col quale

vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mi-
litari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che estende

at militari in servizio non isolato all'esteTo ed al congiunti dei

caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
dei caduti della guerra europea;

Visto il R. dcereto-legge 28 novembre 1933-XI, n. 15¾, sull'assun-
zione delle.donne nelle Amministrazioni statali, ed 1 successivi Regt
decreti 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, e 29 giugno 193>XVII, n. 898.
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isto 11 R. decreto-legge 5 luglio 19M-XII, n. 1176, concernente la
faduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni at pubblici
leghi;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente 11

deso dei requisiti per l'ammissione al concorsi ed impieghi nelle
Ámininistrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, recante dispo-
glifoni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio

Ýeito l'Amministrazione dello Stato;
E Visto 11 R. decreto-Legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, relativo al

Šrbivedimenti per l'incremento demografico della Nazione e la legge
gennaio 1939-XVII, n. 1;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVI, n. 1728, recante
vedimenti per la difesa della razza ítaliana,

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
nente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma agli effetti del benefici previsti dalle vigenti dispo-
sizioni per 1 benemeriti della causa fascista;

Vista la nota 18 aprile 1940, n. 32000, con la quale la Presidenza

del Consiglio dei Ministri autorizza a bandlre con la procedura di

Urgenza concorsi per l'assunzione di personale nei ruoli di gruppo
DeC del predetto Servizio speciale riservato;

Decreta:1

Art. 1.

Sono banditi i seguenti concorsi per 11 conferimento dei posti
appresso indicati:

A) Concorsi per esami:'
215 posti di interprete aggiunto od ufficiale aggiunto (grado 11•,

gruppo B):
2 posti di esperto aggiunto (grado 11•, gruppo B):
2 posti di elettrotecnico aggiunto (grado 11•, gruppo D):
3 posti di coadiutore interprete aggiunto (grado 12•, gruppo C):
1 posto di coadiutore esperto aggiunto (grado 12•, gruppo C).

B) Concorsi per filoß:
13 posti di coadiutore elettromeccanico aggiunto (grado 12•,

gruppo C):
12 posti di inserviente,
Dal predetti concorsi sono escluse le donne e gli appartenenti

alla razza ebraica.

Art. 8.

Possono prendere parte:
1. - Al concorsi per interprete aggiunto - ufficiale agglunto -

elettrotecnico aggiunto:
a) gli impiegati di ruolo di gruppo C del Servizio speciale

riservato, che compiono, alla data del presente decreto, almeno

quattro anni di servizio in detto ruolo, nonchè quelli non di ruolo
di 2a e 3* categoria appartenenti al Servizio medesimo che abbiano

compiuto 11 180 anno di età e non oltrepassato 38 anni se aspiranti
interpreti aggiunti, 28 anni se aspiranti ufficiale aggiunto e 32 anni
se aspiranti elettrotecnici aggiunti.

Gli aspiranti interpreti ed uffleiali aggiunti debbono essere mu-
niti del titolo di scuola media superiore o d\ uno dei diplomi equi-
valenti previsti dall'orgnamento del Servizio stesso.

Gli aspiranti elettrotecnici aggiunti debbono essere in possesso
del diploma del corso superiore dell'Istituto tecnico industriale (in-
dirizza meccanicielettricisti-radiotecnici);

b) gIl impiegati di ruolo di altre amministrazioni muniti del
predetto titolo di scuola media superiore;

c) i cittadini regnicoli che abbiano adempiuto al servizio mi-
litare di leva, nonché i residenti all'estero. Gli uni e gli altri devono
possedere uno del titoli di studio anzidetti e non devono aver supe-
rato l'età di 28 anni se aspiranti ufficiali aggiunti o di 32 se aspi-
ranti interpreti aggiunti o elettrotecnici aggiunti.

Anche per gli aspiranti di cui alle lettere 0) e c) è utile, per
l'ammissione al concorso per interprete aggiunto 11 diploma di abi-
litazione ad esercitare funzioni di interprete presso il predetto Ser-
yizio speciale riservato.

2. - Al concorso per esperto aggiunto:,
i cittadini italiant regnicoll o residenti all'estero in possesso

del diploma di ragioniere, che non abbiano superato l'età di 28 anni
p che abbiano adempiuto agli obblighi militari di leva.

3. - Al concorso per coadiutore interprete aggiunto:'
a) gli impiegati non di ruolo di terza categoria che alla data

del presente decreto facciano parte del Servizio speciale riservato,
muniti di un titolo di scuola media inferiore, che abbiano compiuto
il 18° Anno di età e agn oltrepassato 1 38 anni¡

b) 1 cittadini italiani regnicoli che abbiano adempiuto al ser-
vizio militare di leva, nonchè 1 residenti all'esterot gli uni e gli
altri che siano in possesso del titolo di scuola media inferiore o che
non abbiano superato l'età di 32 anni.

4. - Al concorso per coadiutore esperto aggiuntõ:
i dipendenti statali di ruolo che alla data del presente decreto

risultino addetti al Servizio speciale riservato da almeno due annt

con mansioni proprie del personale di ruolo di gruppo C del pre-
detto Servizio.

5. -- Al concorso per coadiutore elettrotecnico aggiunto:

gli impiegati non di ruolo di 36 categoria che alla data del

presente decreto facciano parte del Servizio speciale riservato mu-

niti del titolo di studio di scuola niedia inferiore, che non abbiano

superato l'età di anni 32.

6. - Al concorso. per inserviente:

i cittadini regnicoli, in possesso della licenza di scuola ele-
mentare, che non abbiano superato l'età di 30 anni. Saranno pre-
scelti coloro che con documenti dimostrino di esercitare i mestieri

di fabbro, falegname, muratore, autista.

Art. 3.

Ai posti d'interprete aggiunto e roadintore interprete aggiunto
possono altresl aspirare i cittadini italiani, che non abbiano supe-
rato l'età di 32 anni, muniti di titolo di studio di scuole estere

riconosciuti validi, per l'ammissione agli impieght statall di gruppo
Be C, dall'Amministrazione, previo giudizio del Ministero dell'edu-
cazione nationale.

11 riconoscimento di detti titoli sarA provocato dal Servizio spe
ciale riservato allorquando gli perverrà la domanda di partecipa-
zione ai concorsi, 11 cui accoglimento, pertanto, à subordinato alla
validità che sarà attribuita al titolo di studio.

Art. 4.

I predetti limiti di età, previsti por ogni categoria di candidatt,
sono elevati di anni cinque:

16 per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo siano stati imbarcati
su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

26 per i legionari flumani;
3• per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitatt

delle Forze armate dello Stato, alle'operazioni svoltesi nell'Africa
Orientale Italiana dal 3 ott>bre 1935-XIII al 3 maggio 193&XIV;

40 per coloro che in servizio militare non isolato all'estero, ah-
biano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

.
Tali limiti sono poi elevati ad anni 39:
10 per i mutilati ed invalidi di guerra 1915-18 e <li quella in

Africa Orientale Italian,a o per la causa fascista, e per coloro che, in
servizio militare, non isolato all'estero, prestato dopo il 5 maggio
1936-XIV, siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni ml
litari;

20 per gli ex combattenti, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano partecipato, nel
reparti mobilitati delle Forze armato dello Stato, alle operazioni mi-
litari svoltesi in Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 1935-XIII al

5 maggio 1936-XIV, o per coloro che, in servizio militare non isolato

gll'estero prestato dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato a
relative operazioni militari o quando gli uni e gli altri siano stati
decorati al valore militare o abbiano conseguito promozioni per
merito di guerra.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro annif
10 per coloro che risultino iscritti al Fasci di combattimento,

senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;
2e per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo bre-

vetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data

dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Roma.

Sono inoltre aumentati:
a) di due anni, nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno, per ogni flglio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettèra b) ed entrambe con quelle previste dalle altre disposi-
zioni purchè complessivamente non superino i 45 anni.

Non si applica alcun limite di età:
10 nel riguardi degli aspiranti che, alla data del presente do.

creto, già rivestano la qualità di impiegati civill statali di ruolo o di
dipendenti statali di ruolo che alla data medesima Biano addetti da
almeno due anni al servizi inerenti al ruoli del personale del See.
Zizio speciale riservato¡
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nel riguardi del personale civile non di ruolo, in sorvizio
alla data del presente decreto, che al 4 febbraio 1937-XV prestav4
ininterrotto servizio da almeno due anm presso le Amministra-
zioni statali, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal sorvizio a cauß4
di obblighi militari,

Art. 5.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da bollo
da L. 6, dovrà pervenire al Servizio speciale riservato presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri non oltre 11 termine di 60 giorni,
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

I candidati impiegati presso Anmiinistrazioni statali faranno per-
venire le domande, nel termine suddetto, pel tramite degli uffici
presso 1 quali prestano servizio.

Art. 6.

Nella domanda 1 candidati dovranno indicarof

a) cognome, nome e paternità;
b) luogo e data di nascita;
c) Concorso cui intendono partecipare;
d) domioilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti

comunicazioni e dichiarare:
1) di non appartenere alla razza ebraica;
2) quali specializzazioni eventualmente conoscano oltre 14

stenografla, lingue estere ed elettrotecnica previste dal presente
bando.

Gli aspiranti a posti di .interprete aggiunto, ulticiale aggiunto,
elettrotecniço aggiunto, coadiutore interprete aggiunto e coadiatoTe
esperto aggiunto elle coupscano la stenggratta, devono indicare
altrosl. se intendAn0 gost4pero prova di ricezione stenografica, 1041-
candono la velocita.

011 as'piranti al posti di espert4 aggiunto, elettrotecnico aggiunto,
condintore esperto ágglunto e coadiutore elettrotecnico agglunto ette
conoscono lingue estere, devono dichiarare se desiderino sostenere
provò di traduzione indicando, all'uopo, le lingue nelle quali In-
tendono essere esaminati.

Tutti indistintainente 1 bandidati dei vari concorsi dovrannp di-
chiarare di accettare, alPatto della nomina qualsiasi .ede ¢el Regno.

Art. 7.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti debitamente legalizzati da elencarsi nelle medesime:

1) ostratto dell'atto di nascita su carta da L. 8 legalizzato dal
presidente del tribunale o dal pretore del mandamento nella cui
giurisdizione si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

2) certificato su carta bollata da L. 4, del podestA del Comune
di origine dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano, lega.
lizzato dal presidente del tribunale o dal pretore del mandamento

oppure dal prefetto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtti di
decreto Reale.

Nel certificato medesimo dovrà risultare che 11 candidato gode del
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a
termini delle disposizioni vigenti ne impediscano il possesso;
, 3) certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato 441 segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui
ha domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza del concorrente
stesso at Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti op-
pure alla G.I.L. per l'anno XVIII, nonche l'anno, 11 mese ed 11 giorno
della relativa iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli ed 1 cittadini italiani residenti al-
I'estero, 11 certificato, redatto anclie su carta da bollo da L. 4, deve
essere vidimato personalmente dal segretario fedorale del Fascio al-
l'estero a oul ð iscritto l'interessato, ovvero dal Segretario del Fasel
degli italiani all'estero, o da uno degli Ispettori contrali.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese à equiparato al
Partito Nazionale Fascista.
I certificati di appartenenza al Partito Fascista del sammarinesi

residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal SS-
gretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a citta,
dini sammarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal segretario
della Federazione che li ha in forza.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dalla presenta-

zione di detto certifleato, purché abbiano prodotto o producano, entro
11 termine di 60 giorni di cui sopra, 11 documento indicato al seguente
11. 8, comprovante la loro mutilazione od invalidità.

Coloro che siano iscritti al P.N.F. senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, ed 1 feriti per la causa fascista che risultino

iscritti ininterrottamenta dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se potterforg all4 Marcia su floma, dovranno prg;jµay
tare il certificato yllasciato personalmente dal compstente segretario
federale, e vistato dal Segratarlo Ûel Partito o da uno del Mce
gegretart, oppurg dal Segretario amministrativo del Partito steseg;

4) (llploma originale o copia autentica notarile del titaidi
studio prescritti per il concorso cui si aspira;

5) certificato, in eart4 bollata da L. 4, di regolare condotta Igo.
Tale, civile e politleg da rilasciarsi dal Comune ove 11 candidato 114
la sua abituale resifienza almenû d4 un anno. In caso dt rettidgriza
per un tempo minore, altrp certificato del podestá del Comune ove 11
candidato lia qvuto precedenti reAldenze entro l'anno:

6) certificato penale generale negativo, su carta bollata da L. 14
da rilasciarsi dal competente uffl910 del casellario giudiziale, 14ga.

7) certificato medico su carta da bollo da L. I rilanciato da
un medico provinciale o n3ilitare o dall'ufficiale sanitario comunale
o da un medico condotto, dal quale risulti che il candidato sia dA
sana e robusta costituzione fision.

Nel caso che l'aspirante abbia difetti di udito o di vista e qual.
siasi altra imperfezione, deve esserne fatta specifica menzione nel
certificato.

Nel certlficato 11 medico deve dichiarare la sua qualità. Se rila,
sciato. da un medico provinciale dovrà essere legalizzato dal prefetto,
se da un medico militare dalle superiori autoritA militari, se rila-
sciato dall'uffleiale sanitario comunale o dal medico condotto, dovrà
essere vistato dal podestá e legalizzato dal prefetto.

Per 1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio.
nale, 11 certincato dovrà essere rilasciato dall'autorità sanitaria di
cui ûll'art. 14, n. 8, del It. duereto 29 gennaio 1928, n. 92, nelle
formo prescritte dal successivo art. 15 del Ilegio decreto medesimo.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad tma
visita eenitaria di doutrollo gli aspiranti per i quali lo ritenga
necessario;

8) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio. mili.
tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che, avendo con-
corso alla leva, non abblano prestato servizio militare.

Coloro che ahblano prestato servi210 militare duranto la guerra
1915-1918 produrranno la semplice copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare; mentro coloro che siano ex combattenti della
stessa guerra o che abbiano partecipato nei reparti combattenti della
medesima o che abbiano partecipat0 nel reparti mdbilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
PA.O.I. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che in servizig
militare non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936-XIV ab.
biano partecipato a relative opera2ioni militari, produrranno detta
copia annotata delle eventuali benernerenze di guerra, con artnessa
la prescritta dichiarazione integrativa di cui alle circolarl 588 del
1922 e 950 del 1936-XIV del Giornale militare, comprovante i servizi
rest in zone di operazioni, nonchò, in originale od in copia autentica
notartle, i decreti di concessione di eventuali decorazioni al valor
militare o della croce al merlt0 di guerra.

I cittadini che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle colonie del-
l'A.O.I. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV dovrartne corn-
provare tale par‡ecipazione inediante apposita documentazione.

I legionari fiumani e gli imbarcati su navt mercantill durante 14
guerra in sostituzione del servizio militare, dovranno dimostrare tale
loro qualità.

Gli invalidi della guerra 1915-1918 e dell'A.O.I. e della causa no.
zionale e coloro che, in servizio militare non isolato all'estero, pre.
stato dopo il 5 maggio 1936-XIV sono divenuti invalidi in dipendenza
di operazioni militari, dimostreranno la loro qualità mediante l'esh
bizione del decreto di concessione della pensione, ovvero mediante 11
cet·tificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, ovvero mediante attestazione di invalidità rilasciata dalla
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale per la protezione
ed assistenza degli invalidt e mutilati vidimata dalla sede centrale
dell'Opera stessa, a condizione che la attestazione indichi anche i
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualltà d'invalido
al fini della iscrizione nel ruoli provinciali.

I decorati al valor militare ed i promossi di grado militare per
merito di guerra, dovranno produrre copia del documento relativo
alla concessione della medaglia o della promozione.

Gli orfani di guerra e dei caduti per la causa nazionale o di colord
che in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV, siano caduti in dipendenza di operazioni militarl, ed i
figli degli invalldi per le stesse cause, dovranno dimostrare la loro
qualità; gli orfant di guerra mediante certificato su carta da L 4,
da rilasciarsi dal competente Comitato provinciale per la protezione
e assistenza agli orfani di guerra legalizzato dal prefetto, ed i figli
degli invalidi mediante uno dei documenti di cu.I al precedente terzuk
timo comma, intestato a nome del padre del gagdidatos
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9) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.
I candidati celibi e i vedovi senza prole sono dispensati dal

píodurre tale documenta;
10) dichiarazione se 11 concorrente si sia presentato o meno ad

altro concorso per 10 stesso impiego nel Servizio speciale riservato;
11) fotografla di data recente (formato visita) con la firma

autenticata dal podestà o da un notaio;
12) curriculum Vitae, dal quale risultino gli impieghi preceden-

temente coperti ed ogni altra attività esercitata.
I certificati di cui ai numeri 2, 5, 6, 7, 9 devono essere in data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente de-
creto.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Amministra-
stoni statali dovranno presentare soltanto i documenti di cui af nu-
meri 3, 4, 8, 11 e copia dello stato matricolare rilasciato dal compe-
tente ufficio del personale.

Gli impiegati di ruolo e non di ruolo del Servizio speciale riser-
Vato, mentre sono dispensati dall'esibire quei dooumenti dei quali il
Servizio medesimo sia già in possesso, presenteranno 11 certificata di
gui al n. 3.
I concorrenti impiegati non di ruolo non appartenenti al ser-

Vizio speciale riservato dovranno produrre un certificato su carta

da bollo da L. 4. da rilasciarsi dall'Amministrazione o dal capo
ufficio, da cui risulti la data di inizio del servizio straordinario

prestato.
I concorrenti che siano in servizio permanente effettivo nella

M.V.S.N. potranno esibire, in luogo dei documenti di cui ai numeri
2, ð, .6, una attestazione di data non anteriore di tre mesi a quella
della pubblicazione del presente decreto, rilasciata dall'autorità da
eni vi alpendono, dalla quale attestazione risulti che l'interessato è

ufficiale della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo. In difetto di
detta attestazione sono tenuti a presentare anche i documenti di cui

at ricordati numeri.
Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Iloma

non à richiesta la legalizzazione della firma.
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la domanda di cui all'art. 5
ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspiranti debbono es-

sere provvisti alla data del bando di concorso salvo quanto è di-
sposto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, nei
riguardi del coniugati.

Art. 8.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do-
manda. Non saranno ammessi al concorso quei candidati la cui do-

manda, corredata dal documenti prescritti, non sia pervenuta entro
11 termine stabilito.

L'Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore bre-
Vissimo termine perentorio per la rettiflea di documenti non ritenuti
regolari.

Non ò consentito far riferimento a documenti presentati per parte-
eipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni, salvo per il.titolo
di studio, in sostituzione del quale può essere prodotto un certificato

rilasciato dall'ufficio presso 11 quale si trova il titolo originale.
E' data facoltå al candidati ammessi alle prove di produrre, prima

di sostenerle, i documenti che atteetino nel loro confronti nuovi

titoli preferenziali agli effetti della nomina al posto cui aspirano.
I concorrenti che risiedono nelle colonic o all'estero potranno es-

sere ammessi al concorso anche se entro il limite fissato abbiano fatto

pervenire solo la domanda, purche producano i documenti dieci giorni
prima dell'inizio degli esami.

Art. 9.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due volte

mon abbiano conseguito l'idoneità nel precedenti concorsi per la no-
mina al grado iniziale del ruolo cui aspirano.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con, decreto, non moti-
Tato ed insindacabile, non soggetto ad alcun gravame.

L'Amministrazione, peraltro, può ammettere i candidati agli
esami scritti con riserva di deliberare successivamente, con provve-
dimento non motivato ed insindacabile, in merito alla definitiva loro
ammissione al concorso.

Art. 10.

Gli esami per i vari concorsi consteranno delle seguenti prove
scritte ed orali:

INTEllPitETI AGGIUNTI

Prove scritte.

Sono oggetto delle prove scritto:
1) sagglo di composizione di lingua italiana;
2) dettato di un brano di prosa moderna in ciascuna delle lingue

estere cohosciute.

Prova orale.

Sono oggetto della prova orale:
a) conversazione in ciascuna lingua estera conosciuta;
b) interpretazione di colloqui e di letture tenute dagli esamt-

natori nelle lingue conosciute dai candidati;
c) Interrogazioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello

Stato e sui principi fondamentali della organizazzione della Ammi-

nistrazione dello Stato;
d) dattilografia.

UFFICIALI AGGIUNTI

Prove scritte..

Sono oggetto delle prove scritte:
1) 1.0 svolgimento di un tema di lingua italiana;
?) lo svg1gimento di un tema vertente su elementi di diritto

privato, diritto pubblico e stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato.

Prova orale.

La prova orale verterà:
a) sulle stesse materie di diritto previste per gli eeanii scritti;
b) dattilografla.

ESPERTI AGGIUFTI

Prove scritte.

Sono oggetto delle prove scritte:
1) svolgimento di un tema concernente le seguenti materie:
ragioneria per le aziende pubbliche e private; amministrazione

del patrimonio e contabilità generale dello Stato;

2) svolgimento di un tema concernente le seguenti materie:
a) nozioni fondamentali di diritto costituzionale, amministra-

tivo e corporativo:
0) nozioni fondamentali di diritto civile con particolare rife-

rimento alle obbligazioni;
c) nozioni fondamentali di diritto penale con particolare rife-

rimento ai reati di peculato; concussione; corruzione; falso; truffa;
appropriazione indebita; ricettazione;

d) nozioni di diritto commerciale.

Prova orale.

La prova orale verterà sulle stÆsse materie previste per gli esami
scritti e comprenderá un esperimento di fattilografla.

ELETTROTECNICI AGGIUNTI

Prove scrille.

Sono oggetto delle prove scritte:
1) composizione italiana su tema avente relazione con 10 materio

del programma d'esame;
2) svolgimento di un tema vertente sulle seguenti materie:
a) Elettrotecnica e tetefonia: Elettricità ed energia - Stati elet-

trici dei corpi - Carica elettrica - Condensatori - Corpi isolanti e con-
duttori - Potenziale - Differenza di potenziale - Corrente elettrica -
Forza elettromotrice - Lavoro e potenza - Legge di Ohm - Principi di
Kirchoff - Unità di misura elettrotecniche fondamentali - Apparcechi
di misura - Magnetismo - Elettromagnetismo . Induzione elettro6ta-
tica - Induzione elettromagnetica - Azioni fra correnti - Legge di
Lenz - Correnti continue, variabile, alternata - Macchine elettriche ad
induzione - Dinamo, motori ed alternatori - Trasformatori - Raddriz-

zatori - Gruppi convertitori - Rendimento delle macchine elettriche -
Itappresentazione simbolica degli elementi costitutivi dei circuiti
elettrici, con particolare riguardo a quelli telefonici - Linee telefo-

niche aeree ed in cavo - Concetto di attenuazione e di amplificazione -
- Cenni elementari sulla pupinizzazione e Krarupizzazione dei circuiti
- Cavi sottomarini - Elementi fondamentall costitutivi dell'apparecchio
telefonico ad alimentazione centrale (manuale ed automatico) e locala
- Cenni sulle centrali di commutazione telefonica urbana ed interur-
bana - Apparecchi di protezione per linec ed impianti telefonici - Prin-
cipi fondamentali di radiotecnica - Concetti di impedenza, reattanza,
impedenza caratteristica - Circuiti oscillanti . Concetto dei filtri elet-

trici e loro applicazione - Tubi elettronici e loro applicazione in tele-
fonia e radio-telefonia.

b) Principi di fisica, c1timica, tecnologia meccanica:
Fisica: Nozioni fondamentali di statica, cinematica e dinaniira

del corpi solidi, liquidi e gassosi - Nozioni di acustica ed eletuoaeg-
stica - Propagazione del suono e della luco.
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Chimica: Fondamenti teorici della chimica - Principi generali di
chimica in organica - Nozioni di chimica industrale con riferimentó
particolare all'aria, all'acqua, ai combustibili, ai lubrificanti, ai pro-
dotti refrattari, ai materiali per guarnizioni ecc. - Pile ed accumu-
latori.

Tecnologia: Lavorazione dei metalli - Macchine ed utensili - Trat-
tamento del materiali metallici - Leghe - Saldature - Fusione.

c) Matematica ed elementi di contabilità: Calcolo numerico
decimale e frazionario - Numeri complessi e loro riduzione in deci-
mali e viceversa - Rapporti e proporzioni - Regola del 3 semplice e
composto - Interesse semplice e composto - Sconto - Geometria piana
e solida - Algebra elementare - Equazioni di primo e secondo grado
- Logaritmi - Trigonometria piana.

d) Dattilografla.
N. B. - Il tema potra constare di più parti, anche distinte, di

cui una comprenda prevalentemente l'esecuzione di grafici o schemi
da servire come esperimento di disegno.

Prova orale.

Oltre alla materia delle prove scritte saranno oggetto di quella
orale:

Cultura generale - Nozioni sull'ordinamento politico ed ammi-
nistrativo dello Stato italiano Cenni sulla costituzione e funzione
dello Corporazioni - Principali norme vigenti in materia di infortuni
sul JaVoro - Cenni sull'organizzazione del servizio telefonico in Italia.
Elementi di contabilità generale dello Stato con speciale riferi-
mento alla contabilità dei materiali ed alla responsabilità dei conse-
gnatari.

COADIUTORI INTERPRETI AGGIUNTI

Prove scritte.

Sono oggetto delle prove scritte:
1) composizione di lingua italiana,
2) dettato di un brano di prosa moderna in ciascuna delle lingue

estereconosciute.

- Prova orale.

Sono oggetto della prova orale:
a) conversazione in ciascuna lingua estera conosciuta;
b) interpretazione di colloqui e letture tenute dagli esaminatori

nello lingue estere conosciute dai candidati;
c) diritti e doveri degli impiegati civili ed organizzazione del-

PAmministrazione dello Stato;
d) dattilografla.

COADIUTORI ESPERTI AGGIUNTI

Prove scrille.

Sono oggetto delle prove scritte:
1) saggio di composizione di lingua italiana:
2) tetna vtgtente su nozioni circa l'organizzazione della Ammini-

strazione dello Stato.

Prova orale.

. Sono oggetto della prova orale, oltre alla materia di cui al n. 2
delle scritte:

a) principi fondamentali sul poteri dello Stato;
b) diritti e doveri degli impiegati civili;

- c) dattilografia.
A r t. 11.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che nelle prove scritte
abbiano rtportato una uledia di sette decimi e non meno di sei decimi
in ciascuna di esso.

La prova orale non s'intende superata se il candidato non ottenga
almeno la votazione di sei decimi.

Art. 12.

Sono consentite prov facoltative di rieczione stenografica a ve-
locità che i candidati come pitt sopra detto, dovranno dichiarare nella
domanda di ammissione al concorso.

Dette prove danno diritto a punti di merito da determinarsi dalla
Commissione anticipatamente.

Sono parimenti consentite prove facoltative di traduzione da lin-
gue estere, senza uso del vocabolario, nei concorsi di esperto aggiunto,
di .elettrotecnico aggiunto e coadiutore esperto aggiunto, le quali
provo danno diritto come quelle stenografiche, a punti di merito da
determinarsi dalla stessa Commissione.

Art. 13.

I,a votazione complessiva utile ai fini della graduatoria sarò cos
tulta dalla somma della media dei punti delle prove scritte, dal voto
della prova orale e dai punti di merito delle facoltative di stenogra3e
e di lingue estere,

Art. 16.

Le graduatorie dei singoli concorsi per esame saranno formate
secondo l'ordine dei punti delle votazioni complessive prodene,
previa osservanza delle disposizioni vigenti riguardanti i titoli di
preferenza per l'ammissione nel pubblici gnpieghi.

Art. 15.

Nel concorso per titoli per i posti di coadiutore elettrotecnico
aggiunto, costituiscono titolo di merito:

1) 11 servizio prestato, con mansioni proprie di detta categoria,
presso 11 Servizio speciale riservato;

2) i servizi resi presso gli uffici telefonici urbani od interurbani
statali e sociali con le stesse predette mansioni;

3) la competenza specifica delle installazioni telefoniche;
4) le specializzazioni di elettrotecnica e di meccanica;
5) i titoli di studio superiori a quelli prescritti pel: l'ainmissione

nella categoria per la quale si concorre.

Art. 10.

Per 1 concorsi per titoli al posti di coadiutore elettrotecnico ag-
giunto e di inserviente le rispettive graduatorie saranno determinate
dalla somma dei punti di merito che la competente Commissione
conferirà in base alle norme da essa preventivamente stabilite.

Dette graduatorie saranno compilate tenendo presenti le vigenti
disposizioni riguardanti i titoli di preferenza per l'ammissione nei
pubblici impieghi.

Art. 17.

A11'approvazione delle graduatorie ed alla decisione di eventuali
reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla loro
pubblicazione, sarà provveduto con decreto Ministeriale.

Art. 18.

Le Commissioni del concorsi per esame dispongono di dieci punti
per ciascuna delle prove scritte ed orali obbligatorie e stabiliranno
preventivamente quelli di merito per le facoltative.

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le disposizioni
contenute nel capo VI del Regio decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060,
dello stato giuridico degli impiegati civill dello Stato.

11 diario delle medesime sarà concretato dalle Commissioni che
ne daranno tempestivo aVViso agli interessati.

Art. 19.

I vincitori del concorso per interprete aggiunto, ufficiale aggiunto
e coadlutore Interprete aggiunto, sono tenuti a frequentare un corso

professionale di stenografia presso 11 Servizio speciale riservato per
tin periodo di almeno sei mesi, ed a prestare, dopo detto corso,. il
prescritto servizio di prova a norma delle Vigenti disposizioni, satto
11 disposto dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46.

Per 1 candidati comunque addetti al Servizio speciale riservato,
à considerato servizio di prova 11 periodo dei corsi da essi frequen-
tato presso il Servizio medesimo.

Art. 20.

Al termine o durante 11 corso, come pure durante 11 periodo.di
prova, a giudizlo insindacabile dell'Amministrazione, coloro che
prima dell'inizio del corso erano gg dipendenti statali di ruolo
possono essere restituiti all'Amministrazione di provenienza ove

riprendono la loro posizione giuridica ed economica, e quelli che
non erano dipendenti statali di ruolo, possono essere licenziati senza
che competa loro alcun diritto verso l'Amministrazione.

Art. 21.

Gli ammessi al corso stenografico, se dipendenti statali, conti-
nueranno, durante il corso itedesimo, a percepire gli'assegni dalle
Amministrazioni cui appartengorio; se non dipendetiti statali, o

comunque non Frovvisti di assegni, godranno della retribuzione
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apettanto per 11 periodo di servtale di prova di L. 802,35 per gli
irpplegati di gruppo Be di L. 61&,18 per quelH di gruppo C, oltre
alreggiunta di famiglia e relative quote cognplementart nona Inisur.a
ed;ai sensi delle v1genti disposizioni.

Art. 28.

Alla fine del periodo di prova gli 1donel saranno nominati, in
cidino di graduatoria, at posti disponibili con le qualifiche inerenti
alla enlegoria per la quale hanno concorso.
I nominati hanno diritto ai seguenti assegni t

liro Ìlre lire Ere

Stipendio annuale lordo . . . 10.670 10.070 7.870 1.370

Supþletivo serv. attivo lordo. 2.000 2.000 1.700 1.700

Indonnita serv. speciale lordo 3,300 2.800 8.900 8.400
(ridotta a norma di legge)

ToTALE . . . 16.120 15.560 12.030 11.530

Agli interpreti di pin lingue estere 11 supplemento deHa indennità
111 servizio speciale stabilita dall'art. 4 del decreto 10 luglio 1983-XI,
aumentabile per ogni lingua conosciuta, di un decimo dell'importo

annuo previsto per i singoli gradi e gruppi dal R. decreto-legge
24 giugno 1929-XII, n. 1194.

Oltre al suddetti assegni spetta l'aggiunta di famiglia prevista
dalle vigenti disposizioni e gli egentuali compensi per servizi spe-
ciali straordinari.

Per c1ð che non à contemplato nel presente bando, valgono, in
quanto applicabili, le norine contenute nel II, decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2960.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 18 aprile 1910-XVIII

Il DUCE del Fasefame, Capo del governo

AIUSSOLINI

{2071)

MINISTERO DELLE FINANZE
CASSA DEPOSITI E PRESTITI B ISTITUTI DI PREVIDENZA

Concorso per n. 30 posti in convitti e orfanotrofi e per n. 470 borse
di studio da conferirsi a carico dell'Opera di previdenza a
favore dei personali civilo e militare dello Stato.

ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI OllFANI

a) Convitti e orfanotrott

I posti gratuiti in convitti e orfanotrofi (maschili e femminili)
da conferirsi per l'anno scolastico 1W0-41 mediante concorso per
titoli agli orfani del personali civili e militari iscritti all'Opera di
previdenza sono 30.

Per la partecipazione al concorso occorre che gli orfant abbiano
non meno di 7 anni e non più di 12 anni al 30 settembre 1940-XVIII.

L'assegnazione del posto diventa definitiva dopo la visita del
sanuario dell'istituto.

Per gli orfani ammessi in convitto o in orfanotroflo l'Opera di
presidenza assume l'onere della retta, dell'uniforme, delle tassa sco-
lastiche, del libri e della rinnovazione delle calzature.
Il corredo prescritto dal convitto e le conseguenti riparazioni e

r1nnovazioni .nonchè tutte lo altro spese accessprio sono A carloo
delle rispettige famiglie,

b) Borse di studio.

Le borse di studio da conferirsi per l'anno scolastico 1940-41 agli
orfani det funzionari civilt o militari, appartenenti a categorie
iscritte all'Opera di previdenza, mediante concorso per titolla 8040
distribuite come appresso:

n. 75 da L. 600 per le scuole elemental!;
n. 125 da L 1000 per le scuole medie di primo grado;
n. 15 da L. 1500 per 11 ginnasio superiore;
n. 60 da L. 2000 per 11 liceo, l'istituto tecnico superiore e Vis,tt-

tuto Iuagistrale superiore;
n. 56 da L. 3000 per le università e gli altri istituti di istruzinge

superiore.
Sono inoltre da conferirsi sei borse da L. 3500 per cogst di specia-

lizzazione o di perfezionamento postuniversitari aventi la durata
maastma di tre anni, riservate agli orfani degli iscritti.

ASSISTENZA SCOLASTICA AI FIGLI DI ISCRITTI IN SERVIZIO ATTIVO

Borse di studio

Le borse di studio da conferirsi per l'anno scolastico 1940-41 si
Agli del funzionari civili e militart iscritti alPOpera dt previdenza,
mediante concorso per titoli, sono distribuite come appresso:

n. 85 da L. 2000 per 11 liceo, l'istituto tecnico superiore e listi-
tuto magistrale superiore;

n. 40 da L 3000 per la università e gli altri istituti di istruzione
superiore;

n. 8 da L. 3500 per corsi di specializzazione o di perfeziona-
mento postuniversitari aventi la durata massima di tre anni.

Atmertenze. - Per l'ammissione al concorso per posti in convitti
ed orfanotroti, nonche per borne di studio per scuole elementari,
scuole medie, università ed altri istituti d'istruzione superiore, l'aspi-
rante deve aver conseguit(† l'ammissione o la promozíono nella ses-
sione estiva del corrente anno scolastico 1939.40 e non essere in
ritardo con gli stud1, premesso che il corso elernentare $1 inizia a

6 anni compiuti.
Le domande per concorrere ai posti in convitti o in orfanotroll,

nonchè alle borso di studio per scuole elementgri, per le scuole
medie, per le università e per gli altri istituti di istruzione superiore,
devono pervenire non oltre 11 311aglio 1940-XVHI alla Direzione gene-
rale della Cassa depositi e prestiti e Istituti di previdenza, yia Goito
n. 4, Roma.

Quelle per concorrere alle borse di studio per corst di perfezio-
namento o di specializzazione devono pervenire alla Direzione gene-
rale non oltre 11 30 novembre 1940-XIX.

Detti termini sono imptQrogabili. Le domande non pervenute in
tempo debito, o non regolarmente documentate non saranno prese
in considerazione.

Nelle domande è necessario precisare a quale beneficio si intenda
concorrere e 11 corso di studio che si vuol seguire, a intlicare con

esattezza il domicilio.
I documenti rilasciati dall'Ufficio di stato civile debbono essere

legalizzati dalla competente autorità.
Le domande e i d.oeumenti sono esenti dalle tasië di bollo, giusta

l'art. 65 del testo unico di leggi sull'Opera di previdenza approvato
con Regio decreto 26 febbraio 192&VI, n. 619.

Documenti da produrre a corredo delle domande
nell'interesse degli orfani

1• estratto dell'atto di nascita del concorrente;
2• estratto dell'atto di morte delPimpiegato o del militare:
3• estratto dell'atto di riatrimonio dei genitori del concorrente:
4° documenti che comprovino se il concorrente sia eventual-

mente orfano di guerra; se appartenga alle organizzazioni della G.I.L
o al Partito Nazionale Fascista;

56 certificato muulcipale da rilasciars1 in data posteriore al pre-
sente bando di concorso, sulla conforme dichiarazione di tre testi-
moni, ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, dal
quale risulti la situazione della famiglia nonche la professione e la
condizione economica di ciascun membro della famiglia anche non
convivente. Dal detto certificato deve pure risultare se 11 concorrente
o qualcuno dei suoi fratelli sia ricoverato, oppure assistito, a cura

di qualche Ente;
6• 11 decreto col quale à stata liquidata alla Vedova o agli orfani

l'1ndennità o la pensione;
7e la copia dello stato di servizio dell'impiegato o del militare:
8• estratto dell'atto di morte della moglie dell'impiegato o det

militare, se l'orfano che concorre à privo di ambedue i genitori;
9• atto di nomina del tutore, se l'orfano à minorenne e prtro di

entrainbi 1 genitgri;
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106 certif1cato dell'AutoritA scolastica con i voti riportati per la
amniissione o la proniozione al corso da frequentare. So l'asþirante
trovasi già iscritto all'università od altro istituto superiore devesi

unire un certificato con le seguenti indicazioni:
a) corso e anno a cui lo studente è iscritto;
b) elenco delle materie obbligatorie consigliate dalla Facoltà

per 1 corsi frequentati;
c) esaggi superati durante gli anni scolastici già percorsi, col

yoto conseguito in ciascuda materia.

Doçumenti da produrre a corredo delle domande
nett'interesse dei fl0li di iscritti ilt servizio attiva

I figli degli iscritti all'Opera di previdenza, che flesiderino con-

correro ad una delle borse di studio per frequentare il liceo, l'istituto
tecnico superiore e l'istituto magistrale superiore, l'università e gli
attri istituti di tetruzione superiore, devono unire alla istanza i docu-
menti indicati ai un. 1, 3, 4, 5, 7 e 10, e una dichiara2ione dell'am-

ministrazione da cui risulti che l'iscritto è in attività di servizio.

Per partecipare al concorso suddetto occorre che l'ammissione o

la promozione al corso da frequentare sia stata conseguita con una

media non inferiore a otto decimi e che con la detta media siano

stati superati gli esami di tutte le materie consigliate dalla Facoltà

per 1 corsi frequentati.
Per quelli che già frequentino l'università o altro istituto supe-

riore equipollente occorre inoltre che sia prodotto un certificato del-
l'Autorità scolastica dal quale risulti che e stato conseguito a suo

tempo, iit unica sessione e con una media generale non inferiore

a otto decimi, 11 titolo di studio necessario per l'ammissione all'uelveg•
sità o all'istituto superiore equipollente.

Docuinentt da produrre a porr¢do delle domande per horse di stu4to
per frequ¢ntere cerai di perfezionamento o di specializ;axione
degli or[ani e dei figli di iscritti in servizio attipo.

Per conçortere alle borse di studio per i corsi di specializzazione
o di profezionamento tanto gli orfani quanto i figli degli iscritti
debbono inviare, oltre la domanda - nella quale debbono essere

indicati 11 corso che si intende seguire e la località nella quale 11
corso stesso verra tenuto - i documenti segnati al nn. 1, 3, 4, 5 e 7

(e, occorrendo, a seconda del casi anche queni indicati ai un. 2, 6,
8 e 9) e un certificato della competente Autorità scolastica, dal quale
risultino i voti riportati nell'esame di laurea e in tutti gli esami
speciali, avvertendo che la votazione dell'esame di laurea, 00nseguita
da non oltre due anni, non deve essere inferiore a otto decimi, nonch6
Ima dichiarazione dell'università o dell'istituto di istruzione atte-

stante che 11 corso indicato dall'aspirante à un corso di specializza•
zione o di perfezionamento postuniversitario, al quale possono iscri-
versi esclusivamente i laureati, e che verrå tenuto nell'anno accade-
mico 191041.
I candidati possono unire altresl le pubblicazioni e i certificati

che credessero opportuno di presentare.

Roma, addì 16 maggio 1910-XVIII

(2072) It direttore generate: BONNNI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Diario delle prove scritte del concorso a nove posti di capotec•
nico aggiunto in prova e a dieci posti di disegnatore tecnico
aggiunto in prova nel ruolo del personale civile tecnico della
Itegia aeronautica.

IL DUCE DEL FASCISilO CAPO DEL GOVERNO

MINISTilO PER L'AERONAUTICA

Visti i decrett Ministeriali in data 23 settembre 1939-XVII, re-
gistrati alla Corte del conti addl 9 ottobre 1939-XVII, registro n. 8
Aeronautica, fogli nn. 53 e 54 e pubblicati nella Gazzetta Ufflefale
del giorno 20 ottobre 1939-XVII, n. 210, con i quali sono stati in-

detti i concorsi per esame a:
9 posti di capotecnico aggiunto in prova nel ruolo del perso-

male civile tecnico aggiunto (gruppo B, grado 110);
10 posti di disegnatore tecnico aggiunto in prova per 14 do-

struzioni aeronautiche nel ruolo del personale civile tecnico (grtrp-
PG B, grado lle)

Visti i decreti Ministeriali 15 dicembre 1939-XVIII, registrati alla
Corte dai conti addi 4 gennaio 1940-XVIII, registro n. 14 Aeronautica,
fogli 43 e 42 con i quali il termine, stabillto dall'art. 4 dei decreti
Rintsteriali sopra citati, per la presentazione deUe domande d'am-

missione at predetti concorsi veniva prorogato al 31 gennaio
1940-XVIII;

Visti i decreti Ministeriall 26 gennaio 1940-XVIII, registrati alla
Corte dei conti addi 16 febbraio 1940-XVIII, registro n. 1> Aeronau-

tica, fogli n. 185 e 186 con i quali il termine stesso veniva ulterior-

mente prorogato fino a tutto il 29 marzo 1940-XVIII;

Decreta:

Le prove scritte del concorsi sottonotati avranno luogo in Roma,
presso il Palazzo degli Esami, via Girolamo Induno n. 6, nei giorni
seguenti:
- Concorso a 9 posti di capotecnico aggiunto in prova: 3, 4 e i

giugno 1940;
- Concorso a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto la

prova: 0, 7 e 8 glugno 1940

Iloma, addl 25 maggio 1940-XVIII

p. 11 Ministro
n Sottose0retario di Stato

(2090) . Paicolo
I

Diario gelle prove scritte del concorso e 13 pesti di vice segre.
tario in prova nel ruolo del personale atmninistrativo folia
llegia aeronautica.

IL QUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AEROMUTICA

Visto 11 decreto niinisteriale in data 21 novembre 1939-XVIII,
registrato alla Çorte dei conti addi 26 novembre 193 XVIII, registro
n. 11 Aeronautica, foglio n. 398 e pubÞlicato nella Gassetta (Ifflegale
dg giorno 7 dicembre 1939-XVIII, n. 284, col quale veniva indetto

11 concorso a 13 posti di YiCO SegretariO in prOVA Rel ruOlO del peteo-
nale anuninistrativo della Regia aeronautica (gruppo A, grado 1)•);

Vistonil decreto Ministeriale 26 gennaio 1940-XVHI, registrato
alla Corte del conti addl 5 febbraio 1940-XVIII, registro n. 15 Aero-
riautica, foglio n. 293, col quale 11 termine stabHito dall'art. 4 glei
decreto- Ministeriale sopra citato per la presentazione dellé doma.nk
de di ammissione al concorso stesso veniva prorogato fing 4116
ore 12 del giorno 30 marzo 1940-XVIII;

- Decreta:

Le prove scritte del concorso per 18 posti di vice segretario in
prova (gruppo A, grado 11•) avranno luogo in Roma presso 11

Palazzo degli Esami, via Girolamo Induno n. 4, nei giorni 18, 19 e
20 giugno 1960.

Roma, addl 25 maggio 1940-XVIII

p. Il Ministro
11 Sottosegretario di Stato

(2001) PRicoLO

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Graduatoria generale del concorso a 50 posti di alunno d'ordine
nel ruolo del 311aistero

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Vi6to 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifL-
cazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1937, n. 3, di approvazione
del ruoli organici del personale del Ministero della cultura po-
polare;

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1939-XVII, col qualè fu
indetto un concoreo per esami a 50 posti di alunno d'ordine in

prova nel ruolo d'ordine (gruppo C);
Visto 11 decreto Ministeriale 25 giugno 1939-XVII, col quale fa

nominata la Commissione esaminattico del concorso predetto:
Visti gli atti della Commissione e riconosciuta 'la regolarità del

procedimento di esame;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria .formata della Commissione
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a 50

posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo d'ordine (gruppo C)
indetto con decreto Ministeriale 12 gezinaio 19%XVIlt
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e
Medin Voto Somma a Media Voto Eonima

COGNO31E E NO31E prove COGNO1IE E NOME prove
scritto prova oraic del voti

. scritte prova orale dei Toti

1 Ranieri Anna . • s a e > . 9,775 7,79 17,565· 58 BonadonnaAlberto . s . . . 7,00 6,102 13,102
2 Tancredi Fernanda . . x . . 8,775 8,00 16,775 59,LeoneLuigi . . . . . . . . 7,00 6,09 13,09
3 Giorgetti Jone . . . · • • - 8,775 7,90 10,675 00 Corsini Flora . . . . . . . 7,00 . 6,083 13,085
4 Goretti Alfredo (coniugato) . . 9,85 6,72 16,57 61 Caliman Rina . . . . . . . 7,00 6,07 13,07

Pomarici Russi Ada (avventizia 62 Marcucci Lorenza . . . . . . 7,00 6,063 13,063
dal1 agost01933)• • • • • 8,79 7,72 16,51 63 Transi Nerina- -

. . . . . - 7,00 6,05 13,05
6 Guarino Alberto . s . . . . 8,90 7,54 10,44 61 Sciascia Maria

. . . . . . . 7,00 6,042 13,013
7 SacconeSaverio . . . . . - 8,90 7,44 16,34 65 Ruffo Carolina . . . . . . . 7,00 6,03 13,03
8 Berarducci Rosario (invalido di 66 De Castro Onoria

. . . . . . 7,00 6,02 13,03
guerra) .

. . . . . . . - 9,225 7,10 16,323 07 PesciArmando.
. . . . . . 7,00 6,00 13,00

9 Carlino Raf fuele (coniugato) . 8, 80 7, 50 16, 30
10 Mazzella Enrico. . . . . . . 8,45 7,57 16,02 Art. 2
11 Pratesi Maria . . . . . . . 8,95 7,00 Iõ,95
12 Segreto Luciana. . , . . . . 8,41 7,50 15,91

I seguenti candidati sono dichiarati Vincitori del concorso sud-

13 Maffeo Gerardo a . . . . . 9,20 6,68 15,88 detto, nell'ordine appresso indicato:

14 Ragusa Vittorio , , . . . . 8, 45 7, 42 15, 87 1. Ranieri Anna 29. Palombella Domenico (co-
15 Ragona Francesco . . . . . . 8, 55 7, 30 15, 83 f. Tancredi Fernanda niugato)
16 Bini de Bruyn Adriana (coniu· 3. Giorgetti Jone 80. Geatti Angelo (invalido di

gata) . . .
. - . . .

. . 8, 85 6, 90 15, 81 4. Goretti Alfredo (coniugato) guerra)
17 Mauro Cioni Alberta (coniugata) 8:10 7,00 15, 70 5. Pomarici Russi Ada (avven- 31. Falcioni Bruno

18 Paoloni Guglielmo · · • • • 8,35 1,30 15,05 t12ía) 32. Bellelli Tullio (orfano di

I BisicaUmberto. . . . . . · 8,393 7,08 15,475 6.GuarinoAlberto guerra)
20 Cannata' Domenico . . . . - 8, 30 7,00 15, 36 7. Saccone Saverio 33. Projetto Accursio (orfano di
21 Joculano Giovanni . . . • • 8,35 7,Ö0 15,35 8.Berarducci Rosario (invali- guerra)
22 Terrevoli Vittorio . . . . .

- 8, 10 7,23 15, 33 do di guerra) 3&. Dubolino Venerando

23 Castrignano Augusta (avventi- 9. Carlino Raffaele (coniugato) 35. Fargnoli William
zia dal 1 febbraio 1935) . . . 8,775 6,50 15,275 10. Mazzella Enrico 30. Toscano Carmine (orfano di,

24 Pieruz Maria (orfana di guerra) 8,175 7,09 15,263 11. Pratesi Maria guerra)
25 Grilli Vittorio . . . . . . . 8, 70 6, 55 15, 25 12. Segreto Luciava 37. Montanari Giorgio
26 CeccarelliDante . . . , . . 8,35 6,87 15,22 13.MaffeoGerardo 38.RomanoFrancesco

27 De Liso Gerardo . . . . . . 8,023 0,29 15,215 14. Ragusa Víttorio 30. Bonadonna Remo (coniu-
28 Adami Giuseppe . . . · · · 8,60 0,L6 15,16 15.RagonaFrancesco gato)
29 Palombella Domerico (coniu· 16. Bini de Bruyn Adriana (co- 40. Sterlazza Giovanni

gato) . . . • · · · • · · 8,70 6,45 15,15 niugata) 41. Paccagnani Giuseppe (co-
30 Geatti Angelo (invalido di guer- 17. Mauro Cioni Alberta coniu- niugato)

ra) . .
. . · · · • • • - 8, 50 6, 61 15, 14 gata) 42. Panebianco Lorenzo (ex

31 Falcioni Bruno - • • • • • · 8, 45 0, 66 15, I I 18. Paoloni Guglielmo combattente A.O.I.)
32 Bellelli Tullio (orfano di guerra) 8, 175 6, 81 14, 983 19. Bisica Umberto 43. Santacroce Eustachio (ante-
33 Proietto Accursio (orfano di 20. Cannatt Domenico marcia)

guerra) . ·
- • • • • • • 8,625 6,35 14,975 21. Juculano Giovanni 44. Garzillo Salvatore

Si Dubolino Venerando
- - ·

• · 8,515 6,40 14,915 22. Terrevoli Vittorio 45. Scorrano Carlo

35 Fargnoli William · • · • • • 7,00 7,90 14,90 23. Castrignano Augusta (avven- 46. Ëiiso Giuseþi)$
Tostguo Carmine (orfano di tizia) 47. Casadei Domenico

guerra) . . « « a a 4 • • 8, 40 6, 49 14, 89 24. Pieruz Maria (orfana di 48. Marino Lorenzo (orfano di

87 Montanari Giorgio . . · · · · 8, 50 0, 38 14, 88 guerra) guerra)
38 Romano Francesco . · · - · 8,19 6,63 14,82 25. Grilli Vittorio 49. Annibali Odoardo (coniu-
29 Bonadonna Remo (coniugato) - 8, 21 6, 40 14, 67 26. Ceccarelli Dante gato)
40 Sterlazza Giovanni . . . . • 8, 35 6, 31 14, 06 27. De Liso Gerardo 50. Baiocchi Luciano (antemar-

41 Paccagnani Giuseppe (coniu- 28. Adami Giuseppe cla)

gato) . . . . . . . . . . 8,475 6, 15 14, 62 Art. 3
42 Panebianco Lorenzo (ex com-

battente A.O.I.) . . . . . . 8,2ã 6,28 14,53 I seguenti candidati sono dichiarati idonei del concorso sud-

43 Santacroce Eustachio (antemar. detto nell'ordine appresso indicato:

cia) . . . .
. . . . . . . 8,10 6,00 14,10 1. Valeri Maria 10. Corsini Flora

44 Garzillo Salvatore . . . . . . 7,00 7,01 14,01 2. Franchi Zelia 11. Caliman Rina

45 Scorrano Carlo . . . . . . . 7,00 7,00 14,00 3. Vallario Olga 12. Marcucci Lorenza,

40 Eliso Giuseppe . . . . . . . 7,00 6,93 13,93 4. Polidori. Felice 13. Transi Nerina

47 Casadei Domenico . . . . . . 7,00 6,40 13,40 5. Del Grosso Giovanni 31. Sciascia Maria

48 Valeri Maria , , , . . . . . 7,00 6,20 13,20 6. Castro Francesco 15. Ruffo Carolina

49 Franchl Zelia « . . . . . . 7,00 0,19 13,19 7. Galzio Corrado 16. De Castro Onoria

60 Vallario Olga . . . . . . . 7,00 6,18 13,18 8.BonadonnaAlberto 17.PesciArmando

61 Marino Lorenzo (orfano di 9. Leone Luigi

guerra) .
. . . . . . . . 7,00 6,174 13,174 Art.4.

52 Annibali Odoardo (coniugato). 7,00 6, 16 13, 16
õ3 Balocchi Luciano (antemarcia) 7,00 6,152 13,152

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

64 PolidoriFelice. . .
. . . . 7,00 6,147 13,147

registrazione.

ð5 Del Grosso Giovanni . . a . 7,00 0,13 13,13 Roma, addi 16 maggio 19&XVIII
56 Castro Francesco . . . a x . 7,00 6,125 13,123
67 Galzio Corrado , a , -a « . . 7,00 6,115 13,115

R Ministro: PuouNI

(2100)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, QCTC11(e
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